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PREMESSA 

Il Comune di Arquata Scrivia è dotato di Piano Regolatore Generale redatto ai sensi del titolo III della L.r. 

56/77 e s.m.i la cui ultima Variante Generale è stata approvata con DGR n. 22-8181 del 11.02.2008. Il PRGC 

è stato successivamente integrato e modificato dalle seguenti Varianti:  

- VARIANTE PARZIALE n. 1 "Opere Pubbliche" approvata con DCC n. 31 del 29/05/2009 

- VARIANTE PARZIALE n. 2 "Spazio Giovani" approvata con DCC n. 08 del 01/02/2011 

- VARIANTE STRUTTURALE "Sottovalle" approvata con DCC n. 20 del 30/03/2011 

- VARIANTE PARZIALE n.3 “Riordino urbanistico” approvata con DCC n.25 del 16/07/2018 

- VARIANTE PARZIALE n.4/2020 approvata con DCC n. 12 del 28/04/2022. 

E’ stata, altresì, approvata dal Comune di Arquata la Variante Strutturale di adeguamento a normative 

sovraordinate “Adeguamento RIR, microzonazione sismica, delimitazione fasce fluviali e adeguamento PAI a 

seguito evento alluvionale 2014” con DCC n. 29 del 30/09/2022: la suddetta Variante non è ancora efficace 

in quanto in attesa di pubblicazione sul BUR. 

La presente Variante n.5/2023 si innesta, quindi, sullo strumento urbanistico generale approvato, aggiornato 

alla Variante Parziale n. 4/2020, e ha lo scopo di apportare ad esso alcune modifiche che riguardano 

esclusivamente aspetti normativi.  

Nel successivo paragrafo “Modifiche” verranno descritte in modo esaustivo le caratteristiche e le 

connotazioni della presente Variante Parziale al PRGC vigente. 

La Variante ai sensi dell’art. 17, commi 5, 6 e 7, della L.R. 56/77 e s.m.i. si configura come Variante Parziale 

in quanto le modifiche in essa previste soddisfano tutte le seguenti condizioni: 

a) non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle modificazioni 

introdotte in sede di approvazione; 

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale o 

comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 

c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri 

quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge; 

d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri 

quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 

e) non incrementano la capacità insediativa residenziale in misura superiore al quattro per cento, nei comuni 

con popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati di superficie 

utile lorda comunque ammessa; tali incrementi sono consentiti ad avvenuta attuazione di almeno il 70 per 

cento delle previsioni del PRG vigente relative ad aree di nuovo impianto e di completamento a 

destinazione residenziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli 

già dotati di titolo abilitativo edilizio; 

f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, relativi alle 

attività produttive, direzionali, commerciali, turistico - ricettive, in misura superiore al 6 per cento nei 

comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti; 

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 

classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 
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h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela e salvaguardia ad 

essi afferenti. 

IMMAGINE SATELLITARE del territorio del Comune di Arquata Scrivia (fonte: Geoportale regione Piemonte) 

 

VEDUTE AEREE del territorio del Comune di Arquata Scrivia (fonte: Google Earth 3D-3D) 
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MODIFICHE 

Si illustrano nel seguito i punti di modifica al PRGC vigente del Comune di Arquata Scrivia oggetto 

della presente Variante Parziale: si tratta di modifiche esclusivamente normative formate per 

aggiornamento ed integrazione di disposizioni già presenti nel PRG. 

 

1) Modifica al CAPO II – ZONE RESIDENZIALI delle Norme Tecniche di Attuazione del 

PRGC. 

La modifica riguarda l’art. 14 “Norme di carattere generale” del Capo II citato in epigrafe e ha lo 

scopo di aggiornare le funzioni compatibili con la residenza elencate al primo comma, recante 

“Destinazioni d’uso ammesse”, dell’articolo citato. 

L’aggiornamento è opportuno in quanto il Comune di Arquata Scrivia intende valorizzare la 

fruizione turistica del proprio territorio, assecondando la naturale vocazione che esso presenta, 

essendo ricompreso in un ambito ricco di beni naturalistici, ambientali, paesaggistici, culturali e 

architettonici. La Regione Piemonte negli ultimi anni, ha disciplinato, in armonia con la legislazione 

comunitaria e nazionale, la materia delle strutture ricettive alberghiere (LR n. 3/2015, Regolamento 

Regionale n. 1/2017, Regolamento Regionale n. 5/2022, modifiche ai Regolamenti Regionali 

n.9/2017 e n. 4/2018) proprio con lo scopo promuovere le aziende alberghiere al fine di accrescerne 

la competitività mediante un’offerta differenziata, anche attraverso forme di ospitalità diffusa, 

prevedendo il miglior utilizzo del patrimonio edilizio esistente e la garanzia di  un livello 

qualitativo e quantitativo ottimale dei servizi offerti al turista. Le strutture ricettive, pertanto, si 

distinguono tra strutture ricettive alberghiere e strutture ricettive extra alberghiere. Allo scopo di 

definire con chiarezza le funzioni consentite nelle aree residenziali al punto b) “funzioni 

compatibili” del comma 1) dell’art. 14  delle NTA del PRG  si aggiorna l’elenco delle medesime 

richiamando le varie tipologie delle strutture ricettive previste dalla vigente normativa regionale. 

Coerentemente si interviene anche al CAPO V – ZONE AGRICOLE,  Art. 28 – Aree per attività 

agricole (E) al comma 3) Interventi su edifici esistenti punto b) eliminando la dizione superflua “…, 

ivi compresa la destinazione a pubblico esercizio (bar, ristorante, ecc.)” dopo aver richiamato l’art. 

14,comma 1, delle Norme Tecniche di Attuazione del PRGC. La modifica, come detto, interviene 

sul patrimonio edilizio esistente, non prevedendo nessun nuovo aumento di superficie 

edificabile e/o di volumi né modifiche di destinazione. Non determinando, quindi, nemmeno 

aumenti di carico antropico e/o di traffico indotto per le aree interessate. Lo scopo della 

modifica è quello di accrescere il potenziale turistico ed i servizi offerti al turista nel territorio 

comunale di Arquata. Essa si pone in linea con la pianificazione sovraordinata come specificato 

nel punto 1.4 del paragrafo “Verifiche” della presente Relazione Illustrativa. 
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2) Modifica al CAPO III – AREE PER ATTIVITA’ ECONOMICHE – AREE PRODUTTIVE 

delle Norme Tecniche di Attuazione del PRGC. 

L’art. 20 “Norme di carattere Generale” delle NTA del PRGC vigente di Arquata Scrivia al comma 

1 lettera c)  definisce tra le destinazioni d’uso ammesse “… le attività incluse nell’ambito della 

logistica e del traffico delle merci, centro intermodale, spazi attrezzati per il deposito e 

l’interscambio gomma/ferro delle merci:…”. Lo stesso articolo, al comma 9), individua e disciplina 

nel territorio di Arquata Scrivia un “Centro intermodale” di II livello, per altro riconosciuto e 

previsto anche dal Piano Territoriale Provinciale, comprensivo di aree produttive D1 e D2 nonché 

di contigue aree ferroviarie (esistenti e rappresentate nel PRGC) attuabili tramite protocolli di intesa 

tra Comune e Provincia e atti di concertazione tra Enti Pubblici e soggetti privati. 

Si rende opportuno inserire all’interno dell’Art.20 il  nuovo comma 9bis) per segnalare l’inclusione 

del territorio di Arquata Scrivia come retroporto di Genova (insieme ad altri comuni del basso 

alessandrino)  ricompreso nella Zona Logistica Semplificata (ZLS) straordinaria “Porto e 

retroporto di Genova” istituita per legge a seguito del tragico evento del crollo del Ponte Morandi. 

Il Decreto Legge n.109/2018 (Decreto Genova) convertito con Legge n. 130/2018, all’art.7 dispone, 

infatti: 

… 

“ Ai fini del superamento dell’emergenza conseguente all’evento e per favorire la ripresa delle 

attività economiche colpite, direttamente o indirettamente dall’evento, è istituita, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 62, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la “ Zona Logistica Semplificata – 

Porto e Retroporto di Genova” comprendente i territori portuali e retro portuali del Comune di 

Genova, fino ad includere i retroporti di Rivalta Scrivia, Arquata Scrivia, Novi San Bovo, 

Alessandria, Piacenza, Castellazzo Bormida, Ovada Belforte, …”. 

Le relazioni di Arquata Scrivia con il porto di Genova e con le attività logistiche da questo indotte 

costituiscono una presenza storica nel tessuto produttivo di Arquata Scrivia e sono più che 

significative, motivate dalla presenza di uno scalo ferroviario importante, dal contiguo casello 

autostradale e da aree produttive idonee ad accogliere le attività di deposito e interscambio delle 

merci al servizio del porto medesimo. La zona dei “Magazzeni generali” già nel secolo scorso dagli 

anni sessanta in poi, ha rappresentato il primo avamposto del porto nella pianura oltre Appennino, 

quando gli spazi del porto si sono rivelati insufficienti per garantirne l’efficienza. Il primo Piano 

Regolatore Comunale di Arquata Scrivia, negli anni ’80 del ‘900, già riconosceva la vocazione di 

Arquata e definiva tra le destinazioni d’uso ammesse nelle aree produttive la logistica e il traffico 

delle merci. Lo sviluppo conseguente a tali attività ha determinato il riconoscimento nel Piano 

Territoriale Provinciale del “Centro Intermodale” di Arquata Scrivia che nell’Allegato A delle 
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Norme di Attuazione del PTP si pone all’Art.32.3 l’obiettivo di consolidare e sviluppare l’interporto 

di Arquata come elemento della piattaforma logistica integrata dell’arco portuale ligure. 

La logistica in Piemonte, nel secolo in corso, ha accentuato la sua importanza essendo la Regione 

Piemonte situata all’incrocio dei due corridoi europei della rete TEN-T Mediterraneo e Reno - 

Alpi. Del resto il Piemonte registra la presenza di primarie vie di comunicazione a livello europeo, 

un sistema viario e ferroviario con gli indici di infrastrutturazione tra i più elevati a livello 

nazionale, la vicinanza con i porti liguri e le potenzialità di naturale prosecuzione della banchina 

portuale. L’alessandrino da sempre costituisce, quindi, il retroporto dell’arco ligure con  una 

radicata presenza di centri merci di dimensioni notevoli e spesso dotati di elevata specializzazione 

merceologica (Tortona, Rivalta Scrivia e Arquata Scrivia). Il Comune di Arquata Scrivia è anche 

attraversato dal tracciato della nuova linea AV/AC Terzo Valico dei Giovi finalizzata a migliorare i 

collegamenti del sistema portuale ligure con le principali linee ferroviarie del Nord Italia e con il 

resto d’Europa, consentire il trasferimento di una parte molto significativa del traffico merci dalla 

strada al ferro, ridurre sensibilmente i tempi di percorrenza tra le principali città del Nord-Ovest 

(Genova, Milano e Torino) ed in generale ad aumentare la capacità della rete ferroviaria esistente 

per il trasporto merci. 

Il Terzo Valico rappresenta un’importante tassello del corridoio TEN-T “Reno - Alpi”, la cui 

estensione interessa l'area più industrializzata e popolata d'Europa, collegandola al mare del Nord 

con i porti di Rotterdam, Amsterdam, Anversa e Brugge e al mar Mediterraneo con il porto di 

Genova, risultando pertanto fondamentale per il trasporto delle merci. L’opera permetterà di 

sviluppare il Porto di Genova come hub di accesso al corridoio europeo intercettando il traffico 

commerciale che dall’Estremo Oriente va all’Europa. La nuova linea, rispondente ai nuovi standard 

di interoperabilità europei, interessa 14 comuni nelle province di Genova e Alessandria. L’opera si 

collega a sud con l’interconnessione di Voltri e con gli impianti ferroviari del Nodo di Genova con 

quelli delle linee esistenti Genova – Torino, Novi e Alessandria – Piacenza attraverso il bivio 

Tortona per il traffico in direzione Milano. 

Si segnala, inoltre, che la Regione Piemonte ha annoverato la categoria “logistica” nell’ambito 

delle destinazioni d’uso relative alla aree produttive. Lo ha fatto tramite modifica apportata 

all’Art.8 della L.r.19/99 dal comma 1) dell’Art.43 della L.r. 7/2022. L’Art.8, comma 1) della 

L.r.19/99, come aggiornato, recita: “b) destinazioni produttive, industriali, logistiche o artigianali”. 

Si può ritenere, pertanto, la logistica parte integrante e sostanziale delle destinazioni di cui al 

comma 1), punto b) del citato Art.8 della L.r.19/99 sopra richiamata. 

All’interno di questo quadro generale è stata riconosciuta dal Decreto Genova la “Zona Logistica 

Semplificata – Porto e Retroporto di Genova” che interessa nell’alessandrino quei territori che 

hanno già consolidate e significative relazioni con il porto di Genova.  
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La Regione Piemonte ha definito criteri regionali per la perimetrazione degli ambiti ZLS: 

− compatibilità urbanistica con la tematica inerente la destinazione logistica e la conformità 

urbanistica con la destinazione d’uso, considerando  le aree a destinazione logistica, 

produttivo - logistica, interporto, centro intermodale, produttivo - artigianale, ferroviaria, 

ecc.; 

− vicinanza del sito con i caselli autostradali; 

− vicinanza sito con strade a veloce percorrenza con destinazione ai caselli autostradali; 

− criteri dimensionali delle aree (dimensione significativa); 

− distinzione tra aree edificate e non edificate. 

La presente Variante, in coerenza con quanto stabilito dai richiamati disposti normativi ( Decreto 

Genova e sua conversione in legge), intende: 

− segnalare l’istituzione della Zona Logistica Semplificata (ZLS) relativa al Comune di 

Arquata tramite l’inserimento di un comma 9bis) nell’Art.20 “Norme di carattere generale” 

delle NTA del PRGC; 
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− confermare nelle “Aree produttive di nuovo impianto - D1” di cui all’Art.21 e nelle “Aree 

produttive da mantenere, completare, riordinare - D2” di cui all’Art.22, le destinazioni d’uso 

elencate  al comma 1) dell’”Art.20 – Norme di carattere generale” eliminando l’esclusione di 

quelle elencate al punto c) dello stesso comma qualora non richiamate nelle specifiche 

schede di SUE allegate alle Norme Tecniche di Attuazione. 

La modifica, come detto, riguarda il tessuto produttivo, già presente nel PRGC di Arquata Scrivia, 

senza modificarlo da un punto di vista quantitativo. La modifica, esclusivamente normativa,  infatti 

introduce un nuovo comma “9bis)” per riconoscere, nel territorio di Arquata Scrivia, la “Zona 

Logistica Semplificata – Porto e retroporto di Genova” già individuata per legge dal Decreto Legge 

109/2018 (Decreto Genova). Analogamente, a suo tempo, il comma 9) dello stesso articolo, aveva 

riconosciuto l’”Interporto di Arquata Scrivia” come elemento della piattaforma logistica integrata 

dell’arco portuale ligure in accordo con le previsioni del Piano territoriale Provinciale (PTP). 

Coerentemente gli Artt. 21 e 22 delle NTA del PRGC, richiamano l’intera gamma delle 

destinazioni d’uso ammesse al primo comma dell’Art.20 “Norme di carattere generale”. 

La modifica si pone in linea con la pianificazione sovraordinata come specificato nel punto 1.4 del 

paragrafo “Verifiche” della presente Relazione Illustrativa. 
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VERIFICHE 

1.1 Per quanto alla “parzialità” della Variante 

Si da atto che la presente Variante è “parziale” in quanto soddisfa tutte le condizioni di cui ai 

punti a), b), c), d), e), f), g), h) del comma 5 art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i., come da ultimo 

modificata dalla L.R. n. 3 del 25 marzo 2013 “Modifica alla Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 

56 (Tutela ed uso del suolo). 

 

1.2 Per quanto alle verifiche quantitative 

Le modifiche di carattere unicamente normativo introdotte dalla presente variante non necessitano 

di verifiche quantitative. 

 

1.3 Per quanto al processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)  

La L.R. n. 56/77 e s.m.i., all’art. 17, comma 8, statuisce che le Varianti Parziali sono sottoposte a 

preventiva Verifica di Assoggettabilità alla VAS, fatto salvo il caso in cui il PRG, oggetto di 

Variante, sia già stato sottoposto alla VAS.  

La presente Variante Parziale n. 5/2023 è, di conseguenza, accompagnata dalla Verifica di 

Assoggettabilità alla VAS. Il Comune di Arquata Scrivia, in ottemperanza ai disposti della DGR n. 

25-2977 del 29/02/2016, ha optato per il procedimento integrato per l’approvazione delle Varianti 

Parziali, in cui la fase di pubblicazione della Verifica di Assoggettabilità alla VAS e della Variante 

Parziale avvengono “in maniera contestuale”. 

 

1.4 Compatibilità con la pianificazione sovraordinata  

La Variante Parziale n. 5/2023 al PRG del comune di Arquata Scrivia risulta compatibile con la 

pianificazione sovraordinata: il Piano Territoriale Regionale, il Piano Paesaggistico Regionale ed il 

Piano Territoriale Provinciale. 

Le modifiche 1) e 2), infatti, si pongono in linea con la pianificazione sovraordinata in quanto: 

modifica 1) 

- il PTR definisce tra gli indirizzi per il turismo per l’AIT 21, che ricomprende il territorio di 

Arquata Scrivia, la “messa a sistema di circuiti turistici che vanno a connettersi con quelli presenti 

negli AIT di Tortona, Ovada, Acqui Terme e della montagna genovese, anche attraverso la ricerca 

di sinergie con il distretto commerciale incentrato sull’Outlet di Serravalle Scrivia. Vengono quindi 

valorizzati progetti di inserimento nei circuiti del distretto commerciale, di creazione di centri 

commerciali “naturali”, di commercializzazione dei prodotti agri-alimentari locali, di valorizzazione 

delle potenzialità legate al cicloturismo; 
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- il Ppr definisce tra le strategie e politiche per il paesaggio riconosciute per i “territori del vino” 

che interessano la parte più settentrionale del territorio comunale di Arquata Scrivia il 

“potenziamento della riconoscibilità dei luoghi di produzione agricola e potenziamento delle reti e 

dei circuiti per il turismo locale diffuso”; 

- il PTP all’interno della scheda normativa dell’ambito 9b “Il Novese” che ricomprende il territorio 

comunale di Arquata Scrivia definisce, per quanto alle aree di salvaguardia finalizzate 

all’istituzione di nuove aree protette per l’asta fluviale del torrente Scrivia, tra gli obiettivi la 

creazione del parco come potenziale occasione di valorizzazione e sviluppo di un turismo eco-

compatibile anche sul territorio comunale di Arquata. 

modifica 2) 

Gli strumenti urbanistici sovraordinati riconoscono anche la destinazione logistica nelle aree 

produttive presenti nel territorio di Arquata Scrivia in quanto: 

- contribuiscono a valorizzare gli insediamenti produttivi esistenti e definiscono azioni volte a 

promuovere il riordino, il completamento, la densificazione, la razionalizzazione e il riassetto 

funzionale delle grandi polarità extra-urbane produttive/commerciali esistenti - (PTR); 

- si pongono in linea con la presenza di una infrastruttura per la mobilità importante definita 

corridoio internazionale (coincidente con l’autostrada) che attraversa tutto il territorio comunale ed, 

anche, con il territorio di Arquata al quale viene riconosciuta una alta valenza strategica - (PTR); 

- contribuiscono a ridurre gli impatti sul territorio in termini di consumo di suolo e di degrado del 

paesaggio attraverso l’utilizzazione di aree già compromesse, in quanto esistenti e/o previste dal 

PRG con destinazione produttiva, contribuendo a mantenere la sostenibilità ambientale del sistema 

logistico regionale - (PTR); 

- risultano compatibili con la tipologia normativa IX (Rurale/insediato non rilevante alterato) 

riconosciuta dal Ppr per il territorio di Arquata e con i suoi caratteri tipizzanti (compresenza di 

sistemi rurali e sistemi insediativi più complessi, microurbani o urbani, diffusamente alterati dalla 

realizzazione, relativamente recente e in atto, di infrastrutture e insediamenti abitativi o produttivi 

sparsi) in quanto non prevedono l’individuazione o l’aumento del carico edilizio sulle aree 

produttive esistenti ed in previsione ma il loro utilizzo anche per destinazioni logistiche con 

sfruttamento del patrimonio edilizio produttivo esistente senza ulteriore realizzazione di 

insediamenti produttivi sparsi - (Ppr); 

- si pongono in linea con gli indirizzi ed orientamenti strategici previsti dalle Norme di Ppr 

limitando nuove individuazioni di aree per la logistica e, quindi, nuove edificazioni lungo le strade 

della valle Scrivia, dove si sviluppa il nucleo urbano di Arquata Scrivia, limitando la crescita 

dispersiva a carattere lineare e controllando le nuove espansioni edilizie a uso produttivo 

privilegiando l’utilizzazione di aree esistenti - (Ppr); 
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- l’ambito a vocazione omogenea riconosciuto dal PTP per il comune di Arquata è il n. 9 “La spina 

produttiva della Valle Scrivia – il Novese” per il quale tra gli obiettivi (definiti per lo stesso 

all’interno delle Norme di Attuazione del Piano) vi è consolidare e sviluppare l’interporto di 

Arquata come elemento della piattaforma logistica integrata dell’arco portuale ligure - (PTP). 

 

1.4.1 Per quanto alla compatibilità con il Piano Paesaggistico Regionale (Ppr) approvato con 

D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2011 

Gli strumenti di pianificazione urbanistica come previsto dall’articolo 46 comma 2 delle Norme di 

Attuazione del Piano Paesaggistico Regionale, devono essere adeguati al Piano stesso. Nelle more 

dell’adeguamento al Ppr ogni Variante apportata al PRGC deve essere coerente alle previsioni del 

Ppr limitatamente alle aree oggetto della Variante. Tutte le Varianti, comunque, devono 

rispettare le disposizioni cogenti e immediatamente prevalenti del Ppr contenute nelle NdA del Ppr 

ai seguenti articoli: 

- art.3, comma 9; 

- art.13, commi 11, 12 e 13; 

- art.14, comma 11; 

- art.15, commi 9 e 10; 

- art.16, commi 11, 12, e 13; 

- art.18, commi 7 e 8; 

- art.23, commi 8 e 9; 

- art.26, comma 4; 

- art.33, commi 5, 6, 13 e 19; 

- art.39, comma 9; 

- art.46, commi 6, 7, 8, e 9; 

- schede del “Catalogo dei Beni paesaggistici del Piemonte, Prima Parte”. 

Nel caso di specie la Variante non prevede contrasti con le disposizioni cogenti e 

immediatamente prevalenti del “Piano paesaggistico regionale”. 

 

1.4.2  Verifica di coerenza con il Ppr approvato 

Nelle more dell’adeguamento del P.R.G. di Arquata Scrivia al Piano paesaggistico regionale, come 

previsto dall’art.46, comma 9, del Ppr ogni variante apportata agli strumenti urbanistici deve essere 

coerente con le previsioni del Ppr stesso, limitatamente alle aree interessate dalla Variante. 
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Pertanto, oltre a rispettare le disposizioni cogenti ed immediatamente prevalenti del Ppr, di cui si è 

trattato al precedente 1.4.3, le modifiche apportate alla presente Variante devono essere coerenti con 

gli obiettivi, gli indirizzi e le direttive del Ppr. 

Tale coerenza deve essere illustrata in uno specifico capitolo della Relazione Illustrativa, riferita 

alle sole aree interessate dalla Variante. Specificamente nel caso esaminato ci interessano le tavole 

P1, P2, P3, P4, P5, P6 del Piano paesaggistico. 

 

Inquadramento della Variante nel contesto degli obbiettivi e delle strategie del Ppr adottato 

con D.C.R. n. 233-35836 del 03/10/2017. 

Il Piano Paesaggistico regionale Ppr, approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017, 

disciplina la pianificazione del paesaggio ed è improntato a principi di sviluppo sostenibile, uso 

consapevole del territorio, minor consumo del suolo agro-naturale, salvaguardia delle caratteristiche 

paesaggistiche e promozione dei valori paesaggistici coerentemente inseriti nei singoli contesti 

ambientali. 

Il Piano Paesaggistico Regionale delinea un quadro strutturale a carattere intersettoriale che 

definisce le opzioni da considerare ai fini delle scelte paesaggistico-ambientali, di quelle 

urbanistico-insediative ed \economico-territoriali: individua gli ambiti di paesaggio attraverso una 

lettura dell’ambiente a scala vasta. 

Il territorio regionale è suddiviso in 76 ambiti di paesaggio.  

Il Comune di Arquata Scrivia è compreso negli ambiti n. 73 “Ovadese e Novese”, n. 75 “Val 

Borbera” e n. 76 “Alte Valli Appenniniche” che esplicitano gli obiettivi di qualità paesaggistica e 

le relative linee di azione. 

Carta delle “Categorie generali Macroambiti” (Ppr “Schede degli ambiti del Paesaggio”) 

 

 

 

L’ambito 73 “Ovadese e Novese”, nel quale ricade la parte di territorio comunale che si 

estende lungo la riva sinistra del Torrente Scrivia e che interessa la porzione più 
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considerevole del territorio comunale, comprendente anche il nucleo urbano di Arquata 

Scrivia, è caratterizzato da una certa eterogeneità di elementi strutturali. 

L’elemento strutturale centrale è costituito dal rilievo collinare che si sviluppa lungo tutta la 

superficie meridionale e che sale repentinamente di quota nei versanti appenninici. 

L’insediamento risulta strettamente 

connesso alla viabilità principale 

soprattutto lungo le valli Scrivia e 

Lemme, secondo uno sviluppo che 

segue l’andamento del percorso 

fluviale, a cui vanno aggiunti 

insediamenti aggregati intorno alle 

strutture difensive delle aree collinari a 

destra ed a sinistra del corso dell’Orba. 

Dal punto di vista fisico naturalistico 

l’ambito si caratterizza per la 

diversificazione a livello forestale ed 

agricolo, mentre per quanto attiene le 

sue caratteristiche storico-culturali, si 

riconoscono negli itinerari tra la 

pianura ed i passi appenninici, nonché 

nei percorsi di età romana e medievale 

(ad esempio il ramo della via Postumia 

su cui sorgeva la colonia di Libarna 

lungo la valle Scrivia, oggi S.S. N. 35 

di collegamento con la riviera sul 

crinale Libarna – Pontedecimo) quegli elementi caratterizzanti l’ambito. Sono inoltre importanti i 

segni dello sviluppo industriale concentrati soprattutto lungo la valle Scrivia. Il Ppr individua per 

l’ambito 73 le dinamiche in atto, definendole come variabili in relazione agli aspetti naturalistici ed 

ai processi urbanizzativi. Questi ultimi rivestono una fondamentale importanza, tanto che si 

segnalano: 

- la concentrazione di complessi commerciali della grande distribuzione con forte impatto 

ambientale e sulla vitalità dei centri storici (Serravalle Scrivia, Arquata Scrivia); 

- la dismissione di alcune aree industriali lungo il fondovalle della Scrivia.  
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Per tale ambito il Ppr fornisce gli indirizzi e gli orientamenti strategici per assicurare una migliore 

capacità di relazione ai processi di degrado e di criticità per gli aspetti naturalistici ed ambientali, 

riassumibili in: 

- mantenimento, ove possibile, di un 

ordinamento policolturale; 

- incentivazione al ripristino di 

alberi campestri, frutteti, piante 

ornamentali tradizionali ecc. nelle 

aree viticole intensive; 

- mantenimento, ripristino e 

gestione delle superfici prative e 

forestali; 

- valorizzazione delle specie 

spontanee e prevenzione della 

diffusione della robinia; 

- rinaturalizzazione delle fasce fluviali; 

- tutela della leggibilità della struttura storica con la sua rete viaria e recupero delle aree 

industriali dimesse; 

- conservazione del patrimonio edilizio storico; 

- valorizzazione culturale delle attività strutturanti e caratterizzanti l’area; 

- contenimento delle espansioni edilizie lungo le strade (valle Scrivia). 

Ciascun ambito è ulteriormente suddiviso in unità di paesaggio, sub-ambiti connotati da specifici 

sistemi di relazioni che conferiscono loro un’immagine unitaria, distinta e riconoscibile. 

 

Il Comune di Arquata Scrivia è ricompreso all’interno dell’unità di paesaggio “7305 Imbocco dello 

Scrivia”, identificata dalla tipologia normativa n. 9 (Rurale/Insediato non rilevante alterato). 

L’ambito 75 “Val Borbera”, all’interno del quale è compreso il territorio comunale che si 

estende lungo la riva destra del Torrente Scrivia, è caratterizzato da una porzione di territorio 

che comprende rilievi collinari e montani privi di centri importanti. 
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Questo territorio, che dalla pianura si 

inerpica sui “monti del mare”, occupa da 

sempre una posizione strategica a cavallo 

fra Piemonte, Liguria ed Emilia. I versanti 

si ergono rapidamente dalla pianura 

alluvionale dello Scrivia sulle pendenze più 

acclivi dei rilievi appenninici della Val 

Borbera. 

I caratteri di rarità e integrità sono notevoli, 

Elevato è anche il grado di stabilità di 

questo ambito, purché rimanga la 

dominante copertura forestale, ove 

opportuno con una gestione attiva 

polifunzionale e sostenibile. 

I ridotti interventi di urbanizzazione 

invasivi, concentrati soprattutto nella zona 

pianeggiante all’imbocco della valle, 

consentono una valorizzazione del territorio 

basata sull’integrazione delle risorse 

storiche e naturalistiche. 

La fruizione turistico – ricettiva 

sostenibile di queste aree è l’unica 

utilizzazione proponibile. 

Essa va incentivata con la valorizzazione ed il ripristino dei centri abitati, la costruzione di percorsi 

guidati lungo i sentieri esistenti e l’apertura di nuovi tracciati che valorizzino le maggiori 

emergenze paesaggistiche. 

 

La porzione di territorio comunale appartenente all’ambito 75 ricade all’interno delle unità di 

paesaggio “7501” e “7504” identificati dalla tipologia normativa n. 11 (Naturale/rurale o rurale a 

media rilevanza e integrità/buona integrità). 

Parte del territorio della Frazione Sottovalle del Comune di Arquata rientra all’interno 

dell’ambito n. 76 “Alte Valli Appenniniche”, questa porzione di territorio, di piccole 

dimensioni, è perlopiù occupata da boschi e sporadiche radure. Tale ambito raccoglie i territori 
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più prossimi al crinale appenninico a confine con la Liguria. Costituito di una porzione di territorio 

che comprende rilievi montani con una esigua fascia di transizione collinare, caratterizzato 

dall’asprezza dei rilievi a prevalenza di pietre 

verdi che, seppur con altezze massime che non 

superano i 1100 m, appaiono soprattutto negli 

alti versanti frequentemente privi di 

vegetazione arborea, si presenta come un 

paesaggio tendenzialmente uniforme e molto 

xerico, che non ha eguali in Piemonte. Tale 

ambito risulta molto fragile; già nel lontano 

passato le antiche popolazioni liguri non 

hanno saputo prevedere quale delicato 

equilibrio ambientale stavano intaccando, 

disboscando ed incendiando per ottenere 

superfici pascolabili. L’impoverimento 

ambientale è proseguito da allora per lo 

sfruttamento eccessivo sia della componente 

pascoliva sia del bosco (usi navali), con la 

complicità di endemici incendi favoriti dai 

venti marini, e per l’azione erosiva delle 

copiose piogge che cadono in questi luoghi. 

L’area presenta una buona leggibilità delle tracce storiche stratificate dall’età romana al XX secolo, 

con particolare riferimento alla Val Lemme. I ridotti interventi di urbanizzazione consentono una 

valorizzazione del territorio basata sull’integrazione delle risorse storiche e naturalistiche. 

Strategie tipiche della manutenzione del territorio montano a rischio di degrado per abbandono, 

avviene con azioni di: 

- contrasto dei fenomeni erosivi vanno contrastati per quanto possibile solo nelle aree a rischio 

per la presenza di strutture ed infrastrutture, tramite una corretta regimazione delle acque di 

ruscellamento superficiale; 

- corretta gestione selvicolturale delle superfici forestali, evitando tagli di maturità/rinnovazione 

su superfici continue accorpate maggiori di 5 ettari, da ridurre a 2-3 ettari su aree più sensibili 

e protette, per fini paesaggistici e di tutela della biodiversità; 

- incentivo alla conversione attiva a fustaia dei popolamenti cedui a prevalenza di querce e 

faggio, con priorità per i popolamenti invecchiati e delle stazioni più stabili; 

- valorizzazione delle specie spontanee rare, sporadiche o localmente poco frequenti (agrifoglio, 

faggio, rosacee) conservandone i portaseme e mettendone in luce il novellame, per il loro ruolo 
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di diversificazione del paesaggio e dell’ecosistema e degli 493 alberi monumentali o comunque 

a portamento maestoso al di fuori e all’interno del bosco (in particolare i relitti castagneti da 

frutto); 

- mantenere una quantità sufficiente di alberi matur i, deperenti e morti in piedi ed al suolo, in 

misura adeguata per la tutela della biodiversità (microhabitat); 

- tutela puntuale con contenimento degli insediamenti e indirizzi per le trasformazioni 

dell’esistente e sul paesaggio montano e collinare dai percorsi; 

- recupero e manutenzione dei percorsi di transito e di valico; 

- valorizzazione della rete minore di collegamenti tra gli insediamenti rurali minori per la 

fruizione delle emergenze naturalistiche e paesaggistiche. 

 

 

 

La porzione di territorio che ricade all’interno del Comune di Arquata Scrivia appartenente 

all’ambito 76 ricade all’interno dell’unità di paesaggio “7604” identificata dalla tipologia 

normativa n. 11 (Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e buona integrità).  

Si riportano di seguito stralci della cartografia del Ppr con individuazione del Comune di 

Arquata Scrivia. 
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 Stralcio Tavola P1: Quadro strutturale  
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Stralcio Tavola P2.5: Beni paesaggistici – Alessandrino-Astigiano 

 

 

 

Stralcio Tavola P3: Ambiti ed unità di Paesaggio 
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Stralcio Tavola P4: Componenti paesaggistiche – 4.20 Valli Appenniniche 
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Stralcio Tavola P5: Rete di connessione paesaggistica 
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Stralcio Tavola P6: Strategie e politiche per il paesaggio 
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Nel seguito si analizza il territorio comunale di Arquata Scrivia in relazione alla cartografia 

del Piano Paesaggistico Regionale per definire il contesto paesaggistico comunale. 

La Tavola P1 “Quadro strutturale” per quanto ai “fattori naturalistico-ambientali” evidenzia che 

tutta la porzione collinare di Arquata, che rappresenta la porzione più vasta del territorio comunale, 

è coperta da “boschi seminaturali o con variabile antropizzazione storicamente stabili e 

permanenti, connotanti il territorio nelle diverse fasi altimetriche” con piccole macchie di “prati 

stabili” segnati dalla presenza di “crinali di collina principali e secondari”. 

La Tavola, in riferimento ai “sistemi e luoghi della produzione manifatturiera e industriale” 

evidenzia la presenza di un “polo della paleoindustria e della produzione industriale otto-

novecentesca” a nord del territorio urbanizzato del concentrico in corrispondenza del polo 

produttivo. 

È individuato, anche, un “sistema insediativo sparso di natura produttiva: nuclei rurali” in 

corrispondenza della frazione di Sottovalle che rappresenta i “sistemi di testimonianze storiche del 

territorio rurale”. 

Per quanto ai fattori storico-culturali relativi alla rete viaria ed infrastrutture connesse il territorio 

risulta attraversato verticalmente da una “strada al 1860” (coincidente con la SP 35) e da una 

“ferrovia storica 1848-1940” (coincidente con la linea ferroviaria attuale). Una “direttrice 

romana” ed una “direttrice medievale” attraversano, sempre verticalmente, i due lembi ad ovest 

del territorio di Arquata Scrivia, lontano dal nucleo abitato del concentrico. 

Vengono, inoltre, individuati i “centri storici” del capoluogo e delle frazioni di Varinella e 

Vocemola che rappresentano “strutture insediative storiche di centri con forte identità 

morfologica”. 

Infine gli abitati del Concentrico e delle frazioni vengono riconosciuti quale “edificato”. 

La Tavola P2 “Beni paesaggistici – P2.5 Alessandrino - Astigiano” individua sul territorio di 

Arquata Scrivia aree da tutelare per legge ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004: 

- lettera c) I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775/1933, e le 

relative sponde o piedi deli argini per una fascia di 150 metri ciascuna (art. 14 NdA) lungo il 

corso dei torrenti Scrivia e Spinti 

- lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e 

quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del 

D.lgs. n. 227/2001 (art. 16 NdA) queste aree interessano la gran parte del territorio collinare del 

Comune esterno ai nuclei abitati e non interessato da colture agrarie 

- lettera h) le zone gravate da usi civici (art. 33 NdA) a sud del nucleo abitato del concentrico di 

Arquata  
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- lettera m) le zone di interesse archeologico (art. 23 NdA) nella porzione più a nord del territorio 

(al confine con il comune di Serravalle Scrivia) in corrispondenza della zona archeologica di 

Libarna 

È individuato, inoltre, dalla tavola dei beni paesaggistici un “Albero monumentale (LR 50/95) – 

C003” denominato “Leccio di Rigoroso” tra gli “immobili ed aree di notevole interesse pubblico 

ai sensi degli articoli 136 e 157 del D.Lgs 42/2004” all’estremo sud del territorio comunale in 

prossimità della Cascina Belvedere di cui si riporta la scheda integrale a seguire. 
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La Tavola P3 “Ambiti ed unità di Paesaggio” individua i perimetri degli Ambiti e delle Unità di 

Paesaggio e definisce che il territorio di Arquata Scrivia risulta diviso per appartenenza a tre ambiti 

e quattro unità: 

- ambito 73 “Ovadese e Novese” - unità di paesaggio 7305 “Imbocco dello Scrivia” identificata 

dalla tipologia normativa IX (Rurale/insediato non rilevante alterato) all’interno della quale 

ricade la parte di territorio comunale che si estende lungo la riva sinistra del Torrente Scrivia e 

che interessa la porzione più considerevole del territorio comunale, comprendente anche il 

nucleo urbano di Arquata Scrivia e di tutte le frazioni ad eccezione di Varinella 

- ambito 75 “Val Borbera” - unità di paesaggio 7501 “Imbocco della val Borbera: Vignole e 

Borghetto” e 7504 “Valle Spinti e Grondona” identificate dalla tipologia normativa VI 

(Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e buona integrità) la porzione di territorio che ricade 

all’interno di queste unità di paesaggio è quella più orientale, che si estende sulla destra 

orografica del Torrente Scrivia e che ricomprende la frazione di Varinella. 

- ambito 76 “Alte Valli Appenniniche” – unità di paesaggio 7604 “Val Lemme di Voltaggio” 

identificata dalla tipologia normativa VI (Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e buona 

integrità) all’interno della quale viene ricompresa una piccola porzione collinare all’estremo sud 

del territorio comunale perlopiù occupata da boschi e sporadiche radure. 

 

La Tavola P4 “Componenti paesaggistiche – 4.20 Valli Appenniniche” del Ppr analizza le 

componenti paesaggistiche del territorio comunale ed evidenzia quanto segue: 

 

Per quanto alla componente naturalistico - ambientale 

riconosce sul territorio comunale di Arquata la presenza di “territori a prevalente copertura 

boscata” che ne ricoprono la superficie più considerevole del territorio stesso esterno ai nuclei 

abitati e non interessato da colture agrarie, intervallati, prevalentemente nelle zone collinari, da: 

- “praterie, pascoli e cespuglieti” principalmente in prossimità delle frazioni di Sottovalle e 

Vocemola e sulla destra del corso del torrente Spinti 

- “praterie rupicole” che ricoprono una piccola porzione di territorio a sud della frazione di 

Sottovalle circondata da aree boscate 

- “ghiacciai, rocce e macereti” che identificano l’area calanchiva tra Rigoroso, Sottovalle ed il 

limitrofo comune di Carrosio e un’area rocciosa a sud della frazione di Varinella 

La porzione più a sud del territorio comunale in corrispondenza della frazione di Sottovalle è 

identificata quale “area di montagna”. 

Vengono individuate la “Zona fluviale interna” e la “Zona fluviale allargata” lungo tutto il corso 

(all’interno del territorio comunale) dei torrenti Scrivia e Spinti e la sola “Zona fluviale interna” 

lungo il corso del Rio Croso. 
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Viene segnalata la presenza di un “sistema di crinali montani principali e secondari” nell’area 

collinare/montana a sud del nucleo della frazione di Sottovalle. 

È riconosciuto, infine, un “elemento di specifico interesse geomorfologico e naturalistico con 

rilevanza visiva” all’estremo sud del territorio comunale in prossimità della Cascina Belvedere 

coincidente con l’albero monumentale denominato Leccio di Rigoroso e già individuato dalla 

Tavola 2 del Ppr quale “bene paesaggistico”. 

Per quanto alle componenti storiche-culturali 

Sono individuate: 

- n. 3 “Sistemi di testimonianze storiche del tessuto rurale” coincidenti con le frazioni di 

Sottovalle, Vocemola e Varinella 

- una “struttura insediativa storica di centri con forte identità morfologica” che contraddistingue 

il Centro Storico del concentrico di Arquata Scrivia 

- un’ “area ed impianti della produzione industriale ed energetica di interesse storico” nel polo 

produttivo a nord del nucleo di Arquata 

- due linee di “rete ferroviaria storica” coincidenti con gli attuali tracciati della ferrovia 

- una “rete viaria di età moderna e contemporanea” coincidente con l’asse della SP 35 “dei 

Giovi” 

- una “rete viaria di età romana e medievale” lungo l’attuale tracciato della SP 35 “dei Giovi” nel 

tratto a partire dall’immissione della strada provinciale nel centro urbano di Arquata per tutta la 

sua estensione verso nord. 

Per quanto alle componenti percettivo-identitarie 

È individuato un “elemento caratterizzante di rilevanza paesaggistica” nel centro storico di 

Arquata. 

Sono riconosciute “aree sommitali costituenti fondali e skyline” nella porzione sud del territorio 

collinare del comune al confine con Isola del Cantone e Grondona ed è individuato un “sistema 

rurale lungo fiume con radi insediamenti tradizionali e, in particolare, nelle confluenze fluviali” 

che occupa un’area comprendente il nucleo della frazione di Vocemola ed il territorio ricompreso 

tra il nucleo della frazione stessa ed il corso del Torrente Scrivia. 

È segnalato un “sistema di crinali collinari principali e secondari e pedemontani principali e 

secondari” nell’area collinare/montana che si sviluppa intorno alla frazione di Sottovalle a confine 

con i comuni di Carrosio e Gavi. 

È riconosciuto, infine, quale “percorso panoramico” il tratto di Autostrada A7 “Milano - Genova” 

che attraversa il territorio comunale di Arquata. 

Per quanto alla componente morfologica - insediativa 
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In corrispondenza del concentrico di Arquata Scrivia è evidenziata la presenza di “aree urbane 

consolidate dei centri minori” coincidenti con il centro storico affiancate da “tessuti urbani esterni 

ai centri” a nord, da “tessuti discontinui suburbani” a sud, a ovest e ad est e da “aree a dispersione 

insediativa prevalentemente residenziale” lungo i principali assi di espansione urbana di via 

Regonca, Via Montaldero e Via Villini. 

Sono individuate “aree a dispersione insediativa prevalentemente specialistica” a fare da corona al 

concentrico residenziale di Arquata, a nord e ad est dello stesso, coincidenti con le aree a principale 

sviluppo commerciale, industriale e produttivo del comune. 

Tra il nucleo del capoluogo ed il corso del Torrente Scrivia è individuata la presenza di un’ “Insula 

specializzata” di tipo V e quindi coincidente con “i depuratori, le discariche, gli impianti speciali, 

le attrezzature produttive speciali e le raffinerie” (art. 39 NdA) e nel caso specifico, coincidente con 

un “deposito di Oli minerali”. 

Per quanto riguarda le frazioni: 

- il nucleo della frazione di Rigoroso è individuato quale “Area a dispersione insediativa 

prevalentemente residenziale”; 

- il nucleo della frazione di Sottovalle è identificato quale “Sistema di nucleo rurale di pianura, 

collina e bassa montagna” con un’ “area a dispersione urbana prevalentemente residenziale” a 

nord; 

- il nucleo delle frazioni di Vocemola e Varinella sono individuati interamente quali “Sistema di 

nucleo rurale di pianura, collina e bassa montagna”; 

- è segnalata la presenza di una “area a dispersione urbana prevalentemente residenziale” in 

corrispondenza del nucleo della località Travaghero. 

Le porzioni agricole del territorio comunale esterne ai nuclei abitati e non individuate come visto 

precedentemente sono identificate per la maggior parte quali “aree rurali di montagna o collina con 

edificazione rada e dispersa” ad eccezione della parte di territorio a nord del concentrico di 

Arquata, per la porzione che si sviluppa lungo il corso del Torrente Scrivia, che rientra tra le “aree 

rurali di pianura o collina”. 

Per quanto alle aree caratterizzate da elementi critici e con detrazioni visive 

La tavola 4 evidenzia la presenza di: 

- “elementi di criticità lineari” in corrispondenza dell’intero tracciato, che attraversa il territorio 

comunale, dell’Autostrada A7 “Milano - Genova”, della linea ferroviaria nel tratto che va 

dall’area produttiva a nord di Arquata fino al confine comunale e della porzione di SP 35 “dei 

Giovi” per la porzione che costeggia la linea ferroviaria e per il medesimo tratto (dall’area 

produttiva a nord del concentrico fino al confine comunale con Serravalle Scrivia); 
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- un “elemento di criticità puntuale” ad est del concentrico di Arquata sulle sponde del Torrente 

Scrivia in corrispondenza del depuratore comunale. 

 

 

La Tavola P5 definisce la “Rete di connessione paesaggistica” presente sul territorio comunale di 

Arquata Scrivia che può essere sintetizzata per punti come segue: 

per quanto alle connessioni ecologiche, il torrente Scrivia rappresenta un “corridoio su rete 

idrografica”: “da potenziare” nel suo tratto che si estende dal confine comunale con Isola del 

Cantone (a sud) fino al punto di immissione del Torrente Spinti e “da ricostruire” per il suo ultimo 

tratto dalla confluenza del torrente Spinti fino al confine comunale con Serravalle Scrivia (a nord). 

È segnalata la presenza di due “corridoi ecologici - da mantenere” uno che proviene dal limitrofo 

comune di Grondona nella porzione di territorio collinare sulla destra del torrente Scrivia e l’altro 

nell’area collinare/montana a sud dove si trova la frazione di Sottovalle. 

L’area montana di Sottovalle è anche segnalata quale “fascia di buona connessione da mantenere e 

potenziare” e coincide, inoltre, con un “contesto dei nodi” delle aree di progetto definite dalla 

tavola P5. 

La porzione settentrionale del comune, caratterizzata da contesti di pianura e collina e attraversata 

dal corso del Torrente Scrivia, è classificata quale “Area di continuità naturale da mantenere e 

monitorare”. 

Per quanto ai nodi la tavola di Ppr riconosce la presenza di un “nodo secondario” a nord della 

frazione di Sottovalle nell’area montana al confine con i comuni di Carrosio e Gavi. Su tale area è 

stato istituito il “SIC IT1180030 – Calanchi di Rigoroso, Sottovalle e Carrosio”, tale Sito di 

Interesse Comunitario è di recente introduzione e quindi non risulta rappresentato sulla 

cartografia di Ppr che risulta di anteriore approvazione. 

Per quanto riguarda la rete storico-culturale è individuato un “sito archeologico nella lista del 

patrimonio mondiale dell’UNESCO” sul confine nord del Comune in corrispondenza del 

limitrofo comune di Serravalle Scrivia che accoglie gli scavi dell’antica Libarna. 

Per quanto alla rete di fruizione è segnalata una “rete sentieristica” proveniente dal comune di 

Grondona che attraversa la porzione collinare ad Est del Comune fino al concentrico passando per 

la frazione di Varinella. 

Infine è segnalato un “Contesto periurbano di rilevanza locale” come area di riqualificazione 

ambientale che interessa la porzione pianeggiante a nord del Comune di Arquata al confine con 

Serravalle Scrivia. 
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La Tavola P6 “Strategie e politiche per il paesaggio” riconosce il comune di Arquata quale facente 

parte del “paesaggio appenninico” in riferimento all’obiettivo di “riconoscimento dei paesaggi 

identitari articolati per macroambienti di paesaggio”, ai confini dei “territori del vino” che ne 

lambiscono la porzione nord occidentale al confine con il comune di Gavi con l’obiettivo di 

“potenziamento delle riconoscibilità di luoghi di produzione agricola, manifatturiera e 

potenziamento delle reti e dei circuiti per il turismo locale e diffuso”. 

È individuato anche un “contratto di fiume” con riferimento al torrente Scrivia per la “salvaguardia 

delle fasce fluviali e lacuali e potenziamento del ruolo di connettività ambientale della rete 

fluviale”. 

 

Dopo un’analisi puntuale di tutte le cartografie del Piano Paesaggistico Regionale, di tutti gli 

indirizzi, le tutele e le componenti paesaggistiche individuati, e delle Norme che regolano il 

Piano stesso si può asserire quanto segue: 

La tipologia normativa riconosciuta dal Ppr per l’ambito 73 all’interno della quale ricade la parte di 

territorio comunale che si estende lungo la riva sinistra del Torrente Scrivia che interessa la 

porzione più considerevole del territorio comunale, comprendente il nucleo urbano di Arquata 

Scrivia e tutte le aree produttive esistenti ed in previsione dal PRGC comunale, è la tipologia IX 

(Rurale/insediato non rilevante alterato) i cui caratteri tipizzanti sono così definiti: “compresenza di 

sistemi rurali e sistemi insediativi più complessi, microurbani o urbani, diffusamente alterati dalla 

realizzazione, relativamente recente e in atto, di infrastrutture e insediamenti abitativi o produttivi 

sparsi”. Le modifiche normative effettuate a seguito della presente Variante Parziale che prevedono 

la conferma di destinazione logistica a tutte le aree produttive presenti sul Comune e previste dal 

PRGC risultano compatibili con la tipologia normativa IX riconosciuta dal Ppr per il territorio e con 

i suoi caratteri tipizzanti in quanto non prevedono l’individuazione o l’aumento del carico 

edilizio sulle aree produttive esistenti ed in previsione ma il loro utilizzo anche per 

destinazioni logistiche con sfruttamento del patrimonio edilizio produttivo esistente senza 

ulteriore realizzazione di insediamenti produttivi sparsi. 

Sul territorio comunale di Arquata Scrivia viene riconosciuta la presenza di assi di collegamento e 

viabilità importanti come Autostrada A7 (definita dal “strada principale”) e la linea ferroviaria che 

attraversano, quasi parallelamente, verticalmente il territorio comunale creando un collegamento 

con carattere fondamentale da un punto di vista interregionale (Piemonte - Liguria). Tale rete 

infrastrutturale si pone in linea con la destinazione logistica che la presente Variante Parziale 

conferma per tutte le aree produttive esistenti e previste sul territorio comunale di Arquata. 
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Tra gli indirizzi ed orientamenti strategici dell’AIT 73 viene definito che le strategie per gli aspetti 

insediativi devono essere mirate anche al contenimento delle espansioni edilizie lungo le strade 

della valle Scrivia. Viene precisato, inoltre, che per gli aspetti insediativi dell’ambito è importante 

arrestare la crescita dispersiva a carattere lineare in corrispondenza dei centri di maggiore 

dimensione e lungo la linea di pedemonte appenninico e controllare le espansioni edilizie e 

soprattutto l’edificazione di nuovi contenitori a uso commerciale/artigianale/produttivo, 

privilegiando interventi di recupero e riqualificazione delle aree esistenti e/o dismesse.  

La modifica normativa prevista che conferma la destinazione logistica alle aree produttive esistenti 

e previste si pone in linea con i suddetti indirizzi ed orientamenti strategici previsti dalle Norme di 

Ppr e, quindi, nuove edificazioni lungo le strade della valle Scrivia, dove si sviluppa il nucleo 

urbano di Arquata Scrivia, limitando la crescita dispersiva a carattere lineare e controllando le 

nuove espansioni edilizie a uso produttivo privilegiando l’utilizzazione di aree esistenti. 

 

 

1.5 Compatibilità delle trasformazioni previste con il Piano di zonizzazione acustica 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 17/03/2004 il Comune di Arquata Scrivia ha 

approvato definitivamente la zonizzazione acustica del territorio comunale che suddivide il territorio 

comunale in aree contraddistinte da insediamenti differenti per tipologia, attività ed uso e quindi con 

differenti livelli di rumorosità ambientale.  

Le modifiche apportate al PRGC dalla Variante Parziale n.5/2023 sono esclusivamente modifiche di 

carattere normativo e tali da non determinare accostamenti critici con la fase IV della zonizzazione 

acustica in vigore sul territorio comunale di Arquata Scrivia. 
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ARTICOLO UNICO 

 

Il progetto della presente Variante è costituito da: 

1. Relazione Illustrativa comprensiva del presente Articolo Unico; 

2. Testo Integrato delle Norme Tecniche di Attuazione del PRGC; 

3. Verifica preventiva di Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica. 

 

MODIFICHE ALLE NORME DI ATTUAZIONE 

 

Nel “CAPO II - ZONE RESIDENZIALI” all’ “Art. 14 - Norme di carattere generale”, Comma “1) - 

Destinazioni d’uso ammesse.” , al punto “b) funzioni compatibili:” dopo le parole “… e con le 

procedure previste dal D.Lgs 31/03/1998, n° 114,” si inserisce la seguente elencazione: “pubblici 

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, alberghi, residenze turistico – alberghiere, 

alberghi diffusi, condhotel, bed & breakfast, affittacamere, locande, case e appartamenti per 

vacanze/residence, residenze di campagna/ country house,” e si eliminano  le parole “ristoranti, 

bar,”. 

 

Nel “CAPO III – AREE PER ATTIVITA’ ECONOMICHE: - AREE PRODUTTIVE”, all’”Art. 20  - 

Norme di carattere generale”, dopo il comma 9) e prima del comma 10) si inserisce il seguente 

nuovo comma 9bis) che recita: 

“9bis) Zona Logistica Semplificata (ZLS)  

La Regione Piemonte in conformità con il Decreto Legge n.109/2018 (Decreto Genova) convertito 

con Legge n.130/2018, che all’art.7 dispone l’istituzione di una “Zona Logistica Semplificata-Porto 

e Retroporto di Genova”, ha riconosciuto il territorio di Arquata Scrivia come retroporto di Genova 

e come Zona Logistica Semplificata (ZLS) in cui l’assetto normativo vigente prevede procedure 

semplificate e regimi procedimentali speciali. La ZLS ricomprende anche l’ambito dell’intero centro 

intermodale di cui al precedente comma 9.”; 

In entrambi gli articoli ”Art. 21 - Aree produttive di nuovo impianto - D1” e ”Art. 22 - Aree 

produttive da mantenere, completare, riordinare - D2”, al comma “2 - Destinazioni d’uso ammesse.”   

dopo le parole “Sono ammesse le destinazioni d’uso specificate all’art. 20, comma 1) delle presenti 

norme…” si inserisce un “.” e si elimina la restante parte della frase che recita “con esclusione di 

quelle definite al punto c) che, ove ammesse, sono richiamate nelle specifiche schede di SUE allegate 

alle presenti N.T.d’A..". 
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Al “CAPO V – ZONE AGRICOLE”, all’“Art. 28 – Aree per attività agricole (E)”, nel punto “b)” del 

comma “3) Interventi su edifici esistenti”, dopo le parole “da altra destinazione a residenziale ed alle 

destinazioni ad essa connesse disciplinate all’art 14 comma 1.delle presenti N.T.A.” si inserisce un 

“.” e si elimina la restante porzione di frase che recita “, ivi compresa la destinazione a pubblico 

esercizio (bar, ristorante, ecc.).”; sempre nel comma “3)” nella elencazione relativa al periodo che 

recita “Gli interventi ammessi negli edifici esistenti in area agricola con intervento edilizio diretto…” 

al punto elenco “-recupero a fini abitativi dei sottotetti …” si eliminano le parole “… l.r. 6 agosto 

1988, n. 21” e le si sostituiscono con “L.R. n.16 del 04/10/2018 "misure per il riuso, la 

riqualificazione dell'edificato e la rigenerazione urbanistica e ss.mm.ii.” e al successivo punto elenco 

“recupero funzionale dei rustici…” si eliminano le parole “… dalla L.R. 29 Aprile 2003 n° 9” e le si 

sostituiscono con “L.R. n.16 del 04/10/2018 "misure per il riuso, la riqualificazione dell'edificato e la 

rigenerazione urbanistica” e ss.mm.ii.”. 

 

 
 

 


